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IL CALCIO CHE... VALE

MAURIZIO MEMO
Intervista a Maurizio Memo: Il Bologna di Ieri e di Oggi

Maurizio Memo, ex portiere del Bologna nella stagione 1978/79, 
torna a parlare dei colori rossoblù, ripercorrendo la sua espe-
rienza e analizzando il momento d’oro della squadra felsinea.

Maurizio, lei ha vissuto la stagione 1978/79 con la ma-
glia del Bologna, un’annata chiusa con una salvezza 
sofferta. Oggi, invece, il Bologna vola altissimo e le pro-
messe di Joey Saputo sono state mantenute. Ci credeva 
in una tale trasformazione?
Quando si hanno grandi dirigenti, dotati di visione, competen-
za e capacità di scegliere le persone giuste, i risultati arrivano. 
Sono loro che creano le basi solide e l’ambiente vincente, por-
tando la squadra a traguardi inattesi.

Pochi credevano che il Bologna potesse replicare la 
scorsa stagione, culminata invece con la vittoria della Coppa Italia e l’Europa 
League. Quali differenze ha notato tra la gestione di Vincenzo Italiano e quella 
di Thiago Motta nel mantenere alto il livello della squadra?
Il calcio di oggi ha un livello di gioco buono, con nuove tecniche e metodologie che lo 
rendono molto diverso dai miei tempi. L’approccio è più scientifico, con maggiore inten-
sità e velocità di esecuzione.

Il Bologna ha raggiunto vette inattese, elevando non solo il proprio livello di 
gioco ma anche il valore di mercato dei suoi talenti. Ora, però, arriva la sfida 
più ardua: trattenere i giocatori chiave non sarà affatto semplice. A suo avvi-
so, il duo tecnico Sartori-Di Vaio riuscirà a gestire i probabili cambiamenti in 
organico, mantenendo intatte le ambizioni future e le legittime aspettative dei 
tifosi?
Di Vaio e Sartori sanno fare il loro lavoro e sapranno costruire un mercato adatto alle 
esigenze del Bologna. Sappiamo che ci sono squadre più attrezzate, ma il Bologna sa-
prà essere competitivo.

Cosa pensa di Ciro Immobile? Ha le caratteristiche che servono al Bologna per 
fare bene anche in Europa il prossimo anno?
È un giocatore esperto, può dare una mano e poi bisogna vedere la società che mercato 
farà, hanno tante richieste.

Il prossimo anno, che traguardo può ambire a suo avviso il Bologna?
Si parte tutti da zero punti, tante squadre ambiscono già allo scudetto, vedi Napoli e poi 
i grossi club puntano sempre al massimo. Auguro al Bologna di ripetersi come quest’an-
no.

Da ex. portiere, come valuta la qualità e il livello dei portieri attuali del Bologna, 
Łukasz Skorupski, Federico Ravaglia e Nicola Bagnolini. Sono competitivi per 
le prossime 4 competizioni che i rossoblù dovranno affrontare nel 2025/26: 
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Campionato, Coppa Italia come detentori, Europa League e Supercoppa ?
Questi portieri sono e saranno sicuramente una garanzia per il campionato e le coppe 
che il Bologna dovrà affrontare.

Dulcis in fundo, al di là dei risultati sportivi, quali sono i ricordi più vivi e si-
gnificativi che le sono rimasti impressi della sua esperienza a Bologna, sia sul 
piano calcistico che su quello personale e umano?
Dispiace non essermi confermato in questa società, comunque mi rimane sempre un 
bel ricordo.

Valentina Cristiani

Una formazione del Bologna edizione 1978-79. In piedi da sinistra: Roversi, Memo, Paris, 
Bordon, Cresci, Bellugi; accosciati da sinistra: Maselli, Vincenzi, Bordon, Juliano, Castro-
naro
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L’Italia parte col piede giusto
battuto il Belgio 1-0 all’esordio degli Europei femminili
Cominciano nel migliore dei modi gli Europei femminili per la Nazionale italiana, che a 
Sion supera il Belgio 1-0 nel match d’esordio. A regalare i primi tre punti alle Azzurre, 
inserite nel difficile Gruppo B, è Arianna Caruso, autrice del gol decisivo e autentica 
protagonista della serata.
Il girone non è dei più semplici: oltre alle belghe, l’Italia dovrà affrontare il Portogallo e 
la Spagna, campione del mondo in carica e principale favorita per il titolo. Ma le Azzur-
re, outsider sulla carta, hanno subito dimostrato solidità e determinazione.
Dopo un avvio contratto – complice il caldo e l’emozione del debutto – le ragazze di 
Andrea Soncin ritrovano equilibrio dopo un primo quarto d’ora in sofferenza. Il Belgio 
spreca una grande occasione con Tessa Wullaert, e poco dopo arriva la svolta: Caruso 
riceve palla sul vertice sinistro dell’area, si accentra sul destro e infila il primo palo con 
precisione chirurgica. È il gol che decide la gara.
Nella ripresa, l’Italia cresce ulteriormente, anche grazie ai cambi: Cambiaghi – suben-
trata al posto di Cantore – si rivela una vera spina nel fianco per la difesa belga. Le Az-
zurre sfiorano il raddoppio prima con Cambiaghi e poi con Girelli, ma gestiscono comun-
que con intelligenza e ordine il vantaggio. Il Belgio prova a reagire alzando la pressione 
e mettendo in campo anche un pizzico di aggressività eccessiva, ma le italiane non 
cadono nel tranello. In particolare, Severini si fa notare a centrocampo per dinamismo 
e presenza, giocando spesso a ridosso delle punte e rompendo il gioco avversario con 
grinta e intelligenza tattica. Le ragazze in campo mostrano carattere, resistendo alla 
bagarre e mantenendo la lucidità nei momenti più tesi.
Al fischio finale, l’abbraccio collettivo è il segno di un gruppo coeso. In tribuna, anche le 
giocatrici che torneranno a casa dopo il ritiro festeggiano con le compagne, a testimo-
nianza di un’unità che va oltre il campo.

Le parole dei protagonisti
Soddisfatto il commissario tecnico Andrea Soncin: 
“La prima partita è sempre complicata, ma abbiamo fatto quello che dovevamo. Non 
siamo partite bene, ma poi siamo cresciute. Tutte, anche chi era in tribuna, hanno dato 
il loro contributo. Ora continuiamo con i piedi per terra, ma con fiducia nei nostri mezzi.”
Lucida anche la capitana Cristiana Girelli: 
“Tre punti importantissimi per iniziare bene il nostro cammino. Siamo una squadra in 
crescita, da domani si pensa subito al Portogallo.”
L’Italia parte dunque con il piede giusto, consapevole delle difficoltà ma anche delle pro-
prie potenzialità. Questa vittoria, oltre a dare fiducia, riaccende le ambizioni azzurre.

BELGIO-ITALIA 0-1
Rete: 44’ Caruso
BELGIO (5-4-1): Lichtfus; Janssens (66’ Wijnants), Tysiak, Kees, Cayman, Deloose 
(87’ Van Kherkhoven); Toloba (66’ Detruyer), Vanhaevermaet (87’ De Caigny); Teu-
lings, Eurlings (75’ Dhont); Wullaert. - Ct: Gunnarsdottir.

SVIZZERA 2025

EURO WOMEN’S
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ITALIA (4-3-3): Giuliani; Lenzini (72’ Piga), Salvai, Linari, Di Guglielmo (53’ Oliviero); 
Cantore (53’ Cambiaghi), Giugliano (53’ Greggi), Severini; Boattin, Caruso, Girelli. - Ct: 
Soncin
Arbitro: Grundbacher (Svi).

Pareggio dell’Italia per 1-1 con il Portogallo
Pareggio della Nazionale Italiana contro il Portogallo nella seconda partita degli Europei 
Femminili di calcio. 
In caso di vittoria, si sarebbe qualificata ai quarti di finale con un turno di anticipo, ma 
nell’ultimo minuto del secondo tempo la portoghese Diana Gomes ha concluso 1-1.
L’Italia era andata in vantaggio al 70esimo con un goal dell’attaccante Cristiana Girelli.
Una decina di minuti prima del pareggio, al Portogallo era stato annullato per fuorigioco 
un goal, dopo un intervento del Var. 
Nel primo tempo Cecilia Salvai aveva colpito una traversa per l’Italia. 
Nel secondo tempo il Portogallo via via aveva preso, grazie ai tanti cambi, le redini del 
gioco e aveva sfiorato diverse volte il goal nella porta Italiana. Brave le azzurre, che a 
questo punto cercavano di mantenere il sangue freddo, di portare a casa un punto im-
portantissimo e di non perdere una partita che in certi momenti si era messa davvero 
male per le nostre beniamine, sovrastate da un Portogallo letteralmente indemoniato 
che voleva vincere a tutti i costi e che aveva anche le possibilità di farlo. 
Come al solito un plauso a tutte le ragazze che, nonostante le tante botte prese anche 
in questa partita, hanno mantenuto la calma e sono riuscite a uscire, anche se con dif-
ficoltà, da un secondo tempo tutto di marca avversaria. Lungo recupero compreso.
Giovedì l’Italia aveva vinto per 1-0 nella sua partita d’esordio, contro il Belgio. 
Adesso l’aspetta la qualificazione contro la Spagna, la squadra più forte del gruppo. 
Attualmente la Spagna è prima con 6 punti, l’Italia è seconda con 4 punti, il Portogallo 
terzo con 1 e nell’ultima partita affronterà il Belgio, ancora fermo a 0 punti. 
Per qualificarsi, all’Italia basterà un pareggio, ma potrà farlo anche in caso di perdita, 
se il Portogallo non dovesse vincere contro il Belgio: infatti, in quel caso dipenderà dalla 
differenza reti.

PORTOGALLO-ITALIA 1-1
Reti: 70’ Girelli, 89’ Diana Gomes.
PORTOGALLO (3-5-2): Morais; Gomes, Costa, Pinto; Borges, Norton (76’ Jacinto), 
Pinto, Nazareth (85’ Telma), Marchao (65’ Amado); Capeta (65’ J. Silva), Silva (84’ 
Dolores Silva). Ct. Francisco Neto.
ITALIA (3-5-2): Giuliani; Lenzini, Salvai, Linari; Di Guglielmo (76’ Oliviero), Giugliano 
(58’ Greggi), Caruso, Severini, Boattin (87’ Bergamaschi); Girelli (87’ Bonansea), Can-
tore (58’ Cambiaghi). Ct. Soncin.

Rosalba Angiuli

Il pallone ufficiale della manife-
stazione prodotto dall’Adidas



6

ZANDALASINI E LA MEDAGLIA
CHE CAMBIA TUTTO

IL RISCATTO DEL BASKET FEMMINILE ITALIANO
In un’Italia sportiva sempre più affamata di riscatto e verità, c’è una medaglia che 
vale molto più del bronzo. È quella conquistata dalla Nazionale femminile di basket agli 
Europei 2025, un traguardo che mancava da oltre trent’anni e che oggi porta con sé il 
sapore intenso della rinascita. Al centro di questo successo c’è lei, Cecilia Zandalasini, 
capitana senza fascia, volto simbolo di una generazione che ha deciso di non aspettare 
più.
La Zandalasini vista in questi Europei è stata un faro, un esempio, una leader naturale. 
Tecnica, grinta, visione di gioco, ma anche parole pesanti come macigni, pronunciate 
con la fermezza di chi non cerca applausi, ma un cambiamento vero. In un’intervista ri-
lasciata al quotidiano La Stampa, ha espresso con estrema lucidità ciò che troppe volte 
è rimasto sottotraccia:

“Noi, parlo delle atlete donne, ci siamo sempre state. Probabilmente un po’ più nasco-
ste, perché viviamo in un Paese dove lo sport al femminile è ancora indietro e resisto-
no i pregiudizi. In molti non guardano una partita di calcio o basket femminile proprio 
perché giocano delle donne. Spero che questi Europei possano aver avvicinato tante 
persone al basket, ma più in generale allo sport al femminile. Un gruppo di donne che 
ha più successo di uno di uomini, in questo periodo storico italiano, può lanciare il mes-
saggio che lo sport è sport. E lo sport femminile è bello.”

Il suo sfogo è diventato subito un manifesto. Un grido collettivo che arriva non solo da 
chi oggi vince, ma da tutte quelle che per anni hanno resistito, giocato, lottato, senza 
visibilità né riconoscimenti. Zandalasini ha dato voce a un movimento che chiede rispet-
to, spazio e dignità. E lo fa ora, con una medaglia al collo che non ammette repliche.
Quella vinta dalle Azzurre non è solo una medaglia sportiva. È un punto di svolta, un 
simbolo, una speranza concreta per il basket femminile italiano. Non era scontato, non 

era previsto. Ma è arrivato 
grazie al talento, al sacrificio 
e a una generazione che ha 
scelto di non farsi più mette-
re all’angolo.
Questo bronzo pesa, ecco-
me se pesa. Perché arriva in 
un momento storico in cui le 
Nazionali femminili italiane – 
nel calcio, nella pallavolo, nel 
basket – ottengono risultati 
spesso superiori a quelli delle 
selezioni maschili. 
Eppure il racconto rimane 
sbilanciato, i palinsesti con-
tinuano a ignorarle, e il pre-
giudizio resiste.
Cecilia Zandalasini, oggi più 
che mai, è molto più di una 
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Virtus Basket

MARCO MADRIGALI
Si sono svolti l’8 luglio nella chiesa della Certosa di Bologna 
i funerali di Marco Madrigali, il presidente che è andato dalle 
stelle nel baratro nel giro di due anni.
Negli anni Ottanta fondò la CTO, azienda che assunse presto 
un ruolo predominante nel campo dei videogiochi.
Nel 2000 incrociò la strada della Virtus Pallacanestro e così di-
venne proprietario e presidente delle V nere del basket, pren-
dendo il posto di Alfredo Cazzola, presidente protagonista di 
tante vittorie negli anni Novanta. La prima stagione di Madri-
gali fu un crescendo di acquisti roboanti e vittorie sul campo. 
Arrivarono Marko Jaric, Rashard Griffith, Emanuel Ginobili e 
altri a completare un roster già forte.
Sul campo solo finale in Supercoppa per una Kinder ancora 
incompleta, ma poi si passa di trionfo in trionfo: Coppa Italia, 

Eurolega, scudetto.
L’anno dopo arrivò un’altra Coppa Italia, ma anche la delusione dell’Eurolega persa nel-
la finale contro il Panathinaikos, nella Final Four giocata sul campo di casa.
Tra i due eventi un fatto eccezionale: Madrigali esonera l’allenatore Ettore Messina dopo 
una tremenda batosta subita a Pesaro, ma il pubblico insorge e prima della successi-
va gara contro Trieste invade il campo prima della gara. A fatica capitan Rigaudeau fa 
uscire i tifosi e il coach viene reintegrato praticamente a furor di popolo. Ormai le cose 
si sono deteriorate, Messina l’anno dopo è a Treviso, se ne va anche il dirigente iconico 
Roberto Brunamonti, ma il peggio deve ancora venire.
I problemi imprenditoriali di Madrigali si ripercuotono sulla Virtus che viene radiata.
Le V nere a fatica rinasceranno, Marco Madrigali verrà per sempre ricordato come il 
presidente più controverso della gloriosa storia bianconera

Ezio Liporesi

stella del parquet. È una icona culturale dello sport femminile italiano, una testimonial 
credibile e una voce autorevole. 
Ha giocato nella WNBA, ha portato la Virtus Bologna ai vertici, e ora ha guidato l’Italia 
sul podio europeo e il prossimo campionato sarà un faro della Famila Schio.
Non è solo un’atleta: è un simbolo di emancipazione sportiva. Le sue parole, i suoi si-
lenzi, i suoi canestri raccontano una rivoluzione dolce ma implacabile. Una rivoluzione 
che non si ferma, che non vuole più scuse.
Se questa medaglia sarà l’inizio di qualcosa di grande o solo una parentesi dipende da 
tutti: dai media, dalle istituzioni, dagli sponsor, ma anche da noi giornalisti, dai tifosi, 
dai lettori. Perché il basket femminile italiano merita copertura, investimenti, narrazio-
ne. Non perché sia donna, ma perché è sport. E come ha detto Zandalasini,
“Lo sport femminile è bello. Punto.”
Un assist lanciato anche alle colleghe professioniste del calcio femminile che nei giorni 
scorsi hanno aperto il loro Europeo in Svizzera.

Danilo Billi
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LO SAPEVI CHE ......

L’Arena del Sole 215 anni di teatro vivo 
nel cuore di Bologna

Il 5 luglio 1810 apriva i battenti a 
Bologna uno dei teatri più ama-
ti e longevi della città: l’Arena del 
Sole. Nato come spazio popola-
re all’aperto, costruito sull’area 
dell’ex convento di Santa Maria 
Maddalena, fu inaugurato in pieno 
periodo napoleonico con lo spetta-
colo Corradino d’Este al torneo o 
l’eroe del Rubicone, portato in sce-
na dalla Compagnia Comica Zuc-
cato.
Negli anni, l’Arena è cresciuta in-

sieme a Bologna. Nel 1888 si è arricchita della sua iconica facciata neoclassica, ha af-
frontato la stagione dei cinematografi nel dopoguerra e infine, tra il 1984 e il 1995, è 
stata restaurata dal Comune e riconsegnata alla cittadinanza come centro nevralgico 
della scena teatrale. Oggi è sede dell’ERT / Teatro Nazionale, che ne cura la program-
mazione e la vitalità creativa.

Una stagione 2025 nel segno della partecipazione
L’Arena non è solo un luogo di memoria: è un teatro profondamente attivo, radicato 
nella città. Lo dimostra il recente evento del 26 maggio 2025, Immagini di città, che ha 
coinvolto studenti e docenti nel progetto Teatro delle Scuole, promosso da ERT.
A marzo è stata la volta della maratona teatrale La montagna incantata, imponente 
adattamento del romanzo di Thomas Mann a cura di Archiviozeta, articolato in tre atti 
e accompagnato da momenti conviviali con cene e pause letterarie.
Con l’arrivo dell’estate, l’Arena si apre letteralmente alla città con la rassegna In Chio-
stro: spettacoli serali di teatro e danza nel suggestivo chiostro interno, il martedì, mer-
coledì e giovedì. 
Fa parte del più ampio circuito di Bologna Estate 2025, che vede l’Arena protagonista 
anche in spazi esterni come:

 - San Francesco Estate, in Piazza San Francesco fino al 28 luglio;
 - Apriamo baracca e burattini, teatro di figura tra biblioteche e giardini, dal 24 giugno 
al 16 luglio;
 - Sequoie Music Park, in sinergia con eventi musicali al Parco delle Caserme Rosse.

Un teatro che non invecchia
L’Arena del Sole compie 215 anni senza mostrare stanchezza. Al contrario, si conferma 
un punto di riferimento per la cultura bolognese, capace di unire memoria e sperimen-
tazione, cittadinanza e arti sceniche. Un teatro vivo, partecipato, popolare nel senso più 
alto del termine.
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Nucleare: cosa fare in caso di esplosione
I luoghi più sicuri e quelli da evitare

Negli ultimi mesi, le tensioni geopolitiche sono cresciute in modo preoccupante. I ri-
flessi della guerra in Ucraina, le crisi in Medio Oriente e le recenti schermaglie tra Iran, 
Israele e Stati Uniti alimentano una domanda che fino a poco tempo fa sembrava rele-
gata alla fantascienza: cosa fare in caso di un’esplosione nucleare?
Anche se Bologna non è considerata un obiettivo primario in uno scenario del genere, 
la crescente instabilità mondiale ha spinto ricercatori e istituzioni a riflettere su come 
affrontare una possibile emergenza atomica. Tra questi, due studiosi dell’Università di 
Nicosia (Cipro), Ioannis Kokkinakis e Dimitris Drikakis, hanno pubblicato uno studio che 
offre indicazioni sorprendenti su dove rifugiarsi all’interno di un edificio nei primi istanti 
dopo una detonazione nucleare.

Lo studio: simulazioni per capire dove mettersi al riparo
Attraverso simulazioni avanzate basate su modelli di fluidodinamica, i due ricercatori 
hanno ricreato gli effetti dell’esplosione di una bomba nucleare da 750 kilotoni – una 
potenza che supera di oltre dieci volte quella di Hiroshima. Il focus dello studio non sono 
le radiazioni (che rappresentano un problema a lungo termine), ma l’impatto immedia-
to dell’onda d’urto e del flusso d’aria.
Secondo i modelli, l’onda avrebbe un raggio distruttivo di circa 4,6 chilometri, e chi si 
trovasse nei pressi dell’esplosione avrebbe soltanto pochi secondi per trovare riparo.
Dove NON rifugiarsi
La reazione istintiva di correre verso una porta o infilarsi in un corridoio può rivelarsi 
fatale. Lo studio sottolinea che alcuni spazi interni amplificano l’effetto dell’onda d’urto:
 - Corridoi stretti
 - Finestre
 - Porte e ingressi
In questi punti, l’aria compressa accelera violentemente, trasformandosi in un vero 
muro d’aria che può travolgere tutto ciò che incontra. Anche gli edifici solidi, come i pa-
lazzi del centro storico bolognese, possono diventare trappole se ci si rifugia nel posto 
sbagliato.

I luoghi migliori dove proteggersi
L’unica possibilità di salvezza immediata risiede nella scelta del rifugio giusto. I ricerca-
tori consigliano di mettersi in:
 - Stanze interne senza finestre
 - Locali lontani da porte e corridoi
 -Angoli protetti dietro pareti massicce, preferibilmente esposti frontalmente 
all’esplosione
In ambienti chiusi e protetti, la pressione e il flusso dell’aria si riducono drasticamente, 
aumentando le possibilità di sopravvivenza all’impatto iniziale.

E a Bologna?
Anche nella nostra città, è utile identificare in anticipo gli spazi più sicuri in casa, in 
ufficio o nei luoghi pubblici. Un bagno cieco, uno sgabuzzino interno o persino una 
cantina ben isolata possono offrire un riparo più efficace di quanto si pensi. Non serve 
farsi prendere dal panico, ma in tempi incerti come questi, essere informati può fare la 
differenza.

A cura di Rosalba Angiuli
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LA PAGINA DELLE 
SUPPORTERS ROSSOBLU
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


